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di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

Caro direttore,
mia moglie, consigliere di
minoranza in un Comune di
circa mille anime, ha portato
a casa l’anno scorso poco più
di 35 euro in gettoni di
presenza pur dovendo
sobbarcarsi circa 80
chilometri ogni volta che c’è
un consiglio o una
commissione. Ogni volta il
sindaco e l’intero Consiglio
comunale si complimentano
con lei per l’impegno e per
esserci sempre. Come lei ci
sono almeno altri centomila
italiani che dedicano il
proprio tempo alla politica
senza neppure ripagarsi
delle spese che sostengono.
Sono forse questi i veri eroi
della repubblica (gente che si
mette al servizio dello Stato e

della collettività) anche se
ingiustamente vengono
considerati dalla gente
comune al pari di tutti gli
altri politici, abituati a
godere di stipendi
vergognosamente alti, auto
blu e tutta una serie di altri
privilegi immeritati, dei quali
ovviamente loro, i
"volontari" della politica
bassa non godono. Non
entro nel merito delle scelte
del Colle, mi limito solo a
suggerire che il prossimo
posto da senatore a vita,
dopo l’ultima discussa e
poco comprensibile nomina
di Monti, potrebbe essere
dato simbolicamente a uno
di quei centomila italiani che
servono lo Stato in silenzio
senza chiedere nulla (o
quasi) in cambio.
Possibilmente pescando tra
quelli che non siano parenti
dei soliti noti.

Andrea Bucci, Torino

Sono d’accordo con lei, caro
signor Bucci, riguardo a molte cose che
scrive, quasi tutte. Certo, sono
d’accordo sul fatto che lo stile di
servizio politico di sua moglie sia giusto
e perciò esemplare. Una dedizione così
serena e disinteressata me l’ha
testimoniata mio padre, e la grande
stima che nutro per il “fare politica”
(che neppure lunghi anni di
giornalismo politico hanno incrinato...)
deriva da quella lezione per me
indimenticabile. I punti di disaccordo
tra lei e me sono soprattutto due.
Il primo discende direttamente da
quanto ho appena scritto: non me la
sentirei proprio – neanche con le
migliori intenzioni, come nel suo caso –
di definire «politica bassa» quella di chi
è a più diretto contatto con le comunità
locali. Credo che possa e debba essere, e
in molti casi già è, un’alta e meritoria
politica di base. E non è, mi creda, un

gioco di parole. 
Il secondo riguarda la nomina di Mario
Monti a senatore a vita: è infatti
evidente a tutti che è stata «discussa»
(da qualche parte politica e da un po’ di
opinione pubblica), ma non si può dire
che sia stata «poco comprensibile». A
me pare del tutto comprensibile, sia
quanto a significato politico-
istituzionale (per i tempi con cui il capo
dello Stato l’ha annunciata, che
ovviamente possono non convincere
tutti) sia sul piano del merito. Il
professor Monti è infatti un italiano che
ha certamente «illustrato la patria»
(articolo 59 della Costituzione), come
uomo di cultura, economista ed
«euroministro» in rappresentanza del
nostro Paese (indicato da due governi
di diverso colore) per dieci intensi e
unanimemente apprezzati anni.
Proprio per questo, ma lei non è tenuto
a ricordarlo sebbene il dettaglio sia
tutt’altro che irrilevante, Avvenire nel
2006 – con un editoriale a mia firma – lo
suggerì come possibile successore di
Carlo Azeglio Ciampi nella prima carica
dello Stato.

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: sereno o 
velato su Alpi e 
Prealpi; foschie 
dense o nebbie in 
Valpadana, 
localmente anche di 
giorno. Pioviggini la 
notte sul genovese. 
Temperature in lieve 
calo, massime  
tra 8 e 12.

CENTRO: bello, 
salvo locali foschie 
o nebbie su 
Sardegna e valli 
tosco-umbre. Nubi 
in aumento la 
notte su nord 
Toscana. 
Temperature 
stabili, massime tra 
11 e 16, superiori 
in Sardegna.
SUD: cieli sereni, 
salvo locali ed 
innocui 
annuvolamenti tra 
Sicilia e bassa 
Calabria. 
Temperature 
stazionarie, 
massime comprese 
tra 15 e 20.

NORD: foschie 
dense o nebbie sulla 
Val Padana, locali 
pioviggini sullo 
Spezzino. Cieli 
sereni o al più velati 
altrove. Temperature 
stazionarie, massime 
tra 8 e 13.

CENTRO: 
discreto seppur 
con nubi sull'alta 
Toscana e strati in 
arrivo serale da 
ovest. Variabile su 
Sardegna con 
qualche pioggia. 
Temperature 
stabili, massime tra 
13 e 17.
SUD: bel tempo, 
seppur con 
velature in 
ispessimento a 
partire da Sicilia e 
basso Tirreno; 
piovaschi in arrivo 
sulla medio-bassa 
Sicilia. Temperature 
stabili, massime tra 
15 e 20. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia
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Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Migliora in Sardegna 
con ultime piogge al 
mattino, instabile in 

Sicilia con rovesci 
soprattutto a sud. 
Bello altrove salvo 

nebbie in Val 
Padana.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Residui rovesci
su est Sicilia in 
miglioramento.

Bello altrove salvo 
nebbie in Val 

Padana. Blando 
peggioramento 

in serata su 
Liguria ed 

Emilia.

 

DOMENICA
27 NOVEMBRE 2011 35

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. 6780.201 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42.00 + Iva; (02)
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ

PUBLICINQUE 
via Fattori 3/c - Torino - Tel. (011) 33.50.411
Ufficio di Milano: Tel. (02) 66.95.279

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 25,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire  2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli  3,60 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito  5,00 cad. 
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

BARI: «IL GUSTO DI CRESCERE
IN AMICIZIA TRA PRETI»
Caro direttore,
di solito noi preti ci incontriamo per ri-
tiri, convegni, corsi di aggiornamento,
pellegrinaggi. Quasi mai lo facciamo
soltanto per il gusto di stare assieme e
crescere in amicizia. Che poi significa
crescere in stima e rispetto per l’altrui
lavoro, in capacità di cammini comu-
ni, nel chiedere consigli su una inizia-
tiva pastorale… Idea! Perché non ci ve-
diamo, almeno una volta l’anno, tutti i
sacerdoti e i diaconi della diocesi, solo
per il gusto di stare un paio d’ore insie-
me, consumare qualcosa preparato
dalle brave signore della parrocchia –
che godono di poter contribuire a tale
fraternità – e scambiare due chiacchie-
re, oltre che farci due sane risate? Sa-
ranno proprio cose dell’altro mondo?
Mercoledì 30 novembre, a sera tardi,
quando si è un po’ più liberi dai vari im-

pegni, presso i locali della mia parroc-
chia, circa 60 tra preti e diaconi della
diocesi di Bari-Bitonto (ma l’invito è a
tutti, nessuno escluso!), ci ritroveremo
con l’arcivescovo Cacucci e faremo tut-
to questo. E, dal momento che il sotto-
scritto cura da anni, nei locali parroc-
chiali, oltre le 9.000 pecorelle della co-
munità, anche qualche serpentello…
una lezioncina di erpetologia ci sta pu-
re bene. Anche questa è vita fraterna!

don Tonio Lobalsamo
parroco dell’Immacolata

Adelfia (Ba)

«MA QUALI MANOVRE E SPREAD:
QUI È TUTTO DA RIFARE»
Caro direttore,
forse non si è capito sufficientemente
(o si finge di non capire) che la crisi glo-
bale era inevitabile: la caduta dei valo-
ri personali e sociali, l’avidità, la corru-
zione, il marcato dislivello tra le vec-
chie economie forti e quelle emergen-
ti, le gravi ineguaglianze sociali, la ma-
lavita sempre più diffusa... pensavamo
di continuare così a lungo? Qui è tutto
da rifare, non è questione di manovre
o di spread. Se non ne prendiamo tut-
ti coscienza, l’implosione globale è i-
nevitabile. Fortunatamente ci sono an-

cora milioni di cittadini che compiono
silenziosamente il loro dovere, ma so-
no sempre più vessati (ci risiamo con
l’aumento dell’Iva, la reintroduzione
dell’Ici ecc... e questa sarebbe la solu-
zione tecnica per la crescita?). Abbiamo
davvero bisogno di questi esperti in e-
conomia per rimettere le cose a posto?
Forse c’è bisogno di qualcosa di molto
più profondo che coinvolge le coscien-
ze e la consapevolezza di tutti.

Pier Angelo Piai
Cividale del Friuli (Ud)

AUGURIO AL GOVERNO:
«FESTINA LENTE»
Caro direttore,
non bastasse la gravità della situazione
economica (e non solo) che deve af-
frontare il Governo Monti, ecco ag-
giungersi, gratuitamente, la polemica
sollevata da due inviti, rivolti al nuovo
esecutivo, apparentemente contrad-
dittori, rilevati dai media nazionali e
raccolti dalla stampa estera: Fate pre-
sto - Fate con calma. Ricordo dai tem-
pi del Liceo un folgorante ossimoro: il
Festina lente (affrettati con calma) che,
secondo lo storico Svetonio, l’impera-
tore Augusto usava dire ai suoi coman-
danti, invitandoli a «muoversi veloce-

mente ma con circospezione». Il po-
polo sovrano può anche oggi ripeterlo,
con assoluta fiducia, a Monti e a tutti i
politici responsabili che lo sostengono.

Francesco Zanettin 

«CHI CI SALVERÀ DAI DISSIPATORI
DI DENARO PUBBLICO?»
Caro direttore,
nel mio comune l’amministrazione
precedente ha costruito una pensilina
in mezzo a una piazza. La nuova ha
provveduto a rimuoverla. L’ammini-
strazione precedente ha pavimentato i
vialetti di un giardino pubblico. La nuo-
va ha provveduto a sostituirla col cal-
cestre. L’amministrazione precedente
ha creato una nuova viabilità favoren-
do la realizzazione di parcheggi. La
nuova ha sta rimuovendo parte dei par-
cheggi a favore di alberi. Il Governo ha
ridotto i finanziamenti agli enti locali.
Il Comune ha aumentato l’addiziona-
le Irpef. Chi ci salverà da questi dissi-
patori di denaro pubblico? La Corte dei
Conti?

Nicola Centofanti

Sembra una favola o un incubo. Spe-
ro che sia un’invenzione letteraria, ma
temo che ci sia del vero. (mt)

a voi
la parola

iuseppe Mazzini era un
massone virtuale, uno
che oggi si definirebbe

"laico", ma che cominciava
così il suo "I doveri dell’uomo"
(1860): «Dio v’ha dato la vita;
Dio v’ha dunque dato la legge.
Dio è l’unico legislatore della
razza umana... Le leggi umane
non sono valide e buone  se
non in quanto vi si
uniformano...». Era il tempo
dei doveri. Oggi è quello dei
diritti. Anche quelli cosiddetti
"civili", che poi altro non sono
che desideri e mode. Così è
stato sconfitto il primato dei
doveri. Il giurista Stefano

Rodotà – che
in un suo
libro appena

uscito ("Elogio del
moralismo") si dichiara «un
vecchio, incallito, mai pentito
moralista» e per questo
autorizzato a occuparsi di
«etica civile» – elenca su
MicroMega (n. 7) i diritti più
recenti, alcuni dei quali
Mazzini ripudierebbe:
divorzio, aborto, fecondazione
artificiale, eutanasia, «diritto
all’esistenza», ma non alla vita.
In base a questo elenco,
Rodotà afferma che ormai
siamo giunti all’«homo
dignus» e cita l’art. 32 della
Costituzione per il quale è
vietato «violare i limiti imposti

dal rispetto della persona
umana». C’è da domandarsi se
li rispettino anche aborto,
fecondazione artificiale ed
eutanasia. Per quest’ultima
Rodotà vuole sancire
«l’esclusione dei trattamenti
terapeutici dell’alimentazione
ed idratazione»: forse che a
pranzo siamo tutti in terapia?
Infine vorrebbe: A) «la
trascrizione del matrimonio
tra persone dello stesso sesso»;
B) «la disciplina
dell’omogenitorialità» e
«l’adozione da parte di
persone singole» (il filius non
è dignus?); C) in materia di
transessualità il mutamento
anagrafico senza necessità di
intervento chirurgico

(neanche il sexus è dignus?); il
«diritto
all’autodeterminazione»,
purché «venga esclusa
l’obiezione di coscienza dei
medici» ospedalieri e sia
sancito, invece, l’obbligo del
medico curante di «seguire le
disposizioni della persona»
malata; E) «evitare che il corpo
della persona torni a essere un
oggetto consegnato a poteri
esterni» (implicito: però del
concepito dovrebbe essere
lecito fare scempio con il
«potere esterno» delle pillole).
Da un giurista e moralista ci si
aspetterebbe una distinzione
tra diritti e mode (i "diritti
civili" poco fa elencati) e non
un unico minestrone. Al

giurista Rodotà il collega in
"laicità" Mazzini, se fosse vivo,
farebbe obbligo di leggere "I
doveri dell’uomo", dov’è
scritto: «Amate i figli che la
provvidenza vi manda».

LAICITÀ SANA
Sul Riformista (mercoledì 22)
Massimo Bordin lamenta che
la "laicità" sia «sana solo se
piace alla Chiesa». Non si
capisce il motivo della
lamentela, visto che la laicità
(condizione fino ad allora
ignorata) fu inventata dal
fondatore della Chiesa, Gesù
Cristo, quando invitò il popolo
di Israele a dare a Cesare e a
Dio ciò che è di loro rispettiva
competenza.

G

Il «laico» che non legge Mazzini
di Pier Giorgio Liverani

controstampa

a pochi giorni, l’Italia ha un
nuovo governo. La speranza
è che inserisca nelle sue

priorità le domande che vengono
dagli ultimi, gli esclusi, quelli di cui
Giorgio La Pira parlava nel suo libro
"L’attesa della povera gente". Diceva
La Pira, 62 anni fa: «L’attesa della
povera gente, disoccupati e bisognosi
in genere? La risposta è chiara: un
governo ad obbiettivo, in certo modo,
unico: strutturato organicamente in
vista di esso: la lotta organica contro
la disoccupazione e la miseria (...) Un
governo, cioè, mirante sul serio
(mediante l’applicazione di tutti i
congegni tecnici, finanziari,
economici, politici adeguati) alla
massima occupazione e, al limite, al
"pieno impiego". (...) C’è, anzitutto,
una premessa di natura
squisitamente cristiana: è vano – per
un governo – parlare di valore della
persona umana e di civiltà cristiana,
se esso non scende organicamente in
lotta al fine di sterminare la
disoccupazione ed il bisogno che sono

i più temibili nemici esterni della
persona. (…) Vi sono disoccupati?
Bisogna occuparli. La parabola dei
vignaioli è decisiva in proposito: tutti
i disoccupati che nelle varie ore del
giorno oziavano forzatamente nella
piazza – perché nessuno li aveva
ingaggiati – furono occupati: esempio
caratteristico di "pieno impiego":
nessuno fu lasciato senza lavoro.
Vorrei io essere disoccupato,
affamato, senza casa, senza vestito,
senza medicinali? No, certo: e, quindi,
questo no io devo anche pronunziare
per i miei fratelli. Se io sono uomo di
Stato il mio no alla disoccupazione
ed al bisogno non può che significare
questo: che la mia politica economica
deve essere finalizzata dallo scopo
dell’occupazione operaia e della
eliminazione della miseria: è chiaro!
Nessuna speciosa obbiezione tratta
dalle cosiddette "leggi economiche"
può farmi deviare da questo fine:
devo sempre ricordarmi che il
Vangelo non è un "libro di pietà"
[anche!]: esso è anzitutto un
"manuale di ingegneria" [parabola
del costruttore, Mt 7,24-29]: cioè un
rivelatore delle leggi costituzionali,

ontologiche dell’uomo; le sole leggi
che permettono una solida
costruzione della vita personale,
sociale e storica dell’uomo».
In presenza di una profonda crisi,
non possiamo rimandare «la lotta
organica alla miseria» a quando
tornerà la crescita, la prosperità.
Bisogna affrontarla subito per non
lasciare i più poveri senza possibilità
di ritorno verso la "città" dalla quale
sono stati esclusi. Che tra i ministri
senza portafoglio scelti dal
presidente del Consiglio Mario
Monti ce ne sia uno dedicato alla
Coesione e un altro all’Integrazione
fa sperare bene, così come è
apprezzabile l’insistenza del neo-
presidente del Consiglio sul concetto
di equità. Diceva don Lorenzo
Milani: «Nulla è più ingiusto che far
le parti uguali fra disuguali». La vera
equità esige la priorità ai più
bisognosi, agli ultimi. Questa è la
sfida che dobbiamo affrontare e ciò
potrà essere fatto soltanto
riconoscendo i più poveri come
protagonisti della costruzione di una
società più giusta e più solidale: non
problemi, ma risorse. Diceva padre

Joseph Wresinski, fondatore del
Movimento Internazionale Atd
Quarto Mondo: «I poveri sono i
creatori, la fonte stessa di tutti gli
ideali dell’umanità, poiché è
attraverso l’ingiustizia che l’umanità
ha scoperto la giustizia, è attraverso
l’odio che ha scoperto l’amore, è
attraverso la tirannia che ha scoperto
l’uguaglianza di tutti gli uomini».
Infine, in quest’anno in cui
celebriamo l’anniversario dell’Unità
dell’Italia, dobbiamo riaffermare la
convinzione che la vera unità si farà
soltanto attorno ai più poveri, veri
testimoni dell’indivisibilità dei diritti
umani. Non a caso l’ultimo
messaggio del padre Wresinski,
inciso nella Lapide in onore delle
vittime della miseria sul Trocadero a
Parigi e riprodotta a Roma sul
sagrato della Basilica di San
Giovanni in Laterano, afferma che
«laddove gli uomini sono condannati
a vivere nella miseria i diritti
dell’Uomo sono violati. Unirsi per
farli rispettare è un dovere sacro».

Claudio Calvaruso
presidente Associazione degli Amici

di Atd Quarto Mondo in Italia
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Le lettere
(lunghezza
massima 1.500
caratteri) vanno
indirizzate ad
Avvenire Redazione
Forum - Piazza
Carbonari 3 - 20125
Milano Fax
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A proposito di alta e bassa politica

Governo e attese della povera gentescripta
manent


